
GAZZETTA UFFICIALE N. 302 DEL 31.12.2007 

DECRETO LEGGE 31.12.2007, N. 248 

 

“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 

disposizioni urgenti in materia finanziaria” 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Ritenuta  la straordinaria necessita' ed urgenza di provvedere alla 
proroga  di  termini previsti da disposizioni legislative, al fine di 
consentire  una  piu'  concreta  e  puntuale attuazione dei correlati 
adempimenti, di conseguire una maggiore funzionalita' delle pubbliche 
amministrazioni,  nonche'  di  prevedere  interventi  di riassetto di 
disposizioni di carattere finanziario; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 28 dicembre 2007; 
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri e del 
Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 
 
                              E m a n a 
                     il seguente decreto-legge: 
 
 

..OMISSIS.. 

 

                Art. 22. 
 
          Disposizioni in materia di limitazioni alla guida 
 
  1.  All'articolo 2,  comma 2,  del  decreto-legge 3 agosto 2007, n. 
117,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 
160,  le  parole: "dal centottantesimo giorno successivo alla data di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "dal 1° luglio 2008". 

 

 

..OMISSIS.. 

         
 
                              Art. 29. 
 
Incentivi   per   l'acquisto  di  veicoli  a  ridotta  emissione  con 
              contestuale rottamazione di veicoli usati 
 
  1. Fermo restando il contributo previsto dall'articolo 1, commi 228 
e  229,  della  legge  27 dicembre  2006,  n. 296, per il periodo dal 
3 ottobre  2006  al  31 marzo 2010 per l'acquisto di autovetture e di 
veicoli  di  cui  al comma 227 della stessa legge, nuovi ed omologati 
dal costruttore per la circolazione mediante alimentazione, esclusiva 
o  doppia,  del  motore  con  gas  metano  e  GPL,  nonche'  mediante 
alimentazione  elettrica  ovvero  ad idrogeno, le disposizioni di cui 
all'articolo 1,  commi 224  e  225,  della legge 27 dicembre 2006, n. 
296,   e   dell'articolo 13,   commi 8-quater   e   8-quinquies,  del 
decreto-legge  31 gennaio  2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge 2 aprile 2007, n. 40, sono prorogate fino al 31 dicembre 
2008 ed estese alla rottamazione di autovetture ed autoveicoli per il 
trasporto  promiscuo,  di categoria "euro 2", immatricolati prima del 



1Â° gennaio  1999.  Il rimborso dell'abbonamento al trasporto pubblico 
locale  e'  concesso  per  tre  annualita'  e  il  contributo  per la 
rottamazione  di  cui al citato comma 224 e' incrementato a 150 euro, 
secondo  modalita' stabilite con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della  tutela  del  territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
dell'economia  e delle finanze e dello sviluppo economico. Coloro che 
effettuano  la  rottamazione  dei veicoli di cui al primo periodo del 
presente  comma senza sostituzione, qualora non risultino intestatari 
di  veicoli  gia'  registrati,  possono  richiedere in alternativa al 
contributo  di cui all'articolo 1, comma 225, della legge 27 dicembre 
2006,  n.  296,  un  contributo  di  euro  800,  nei limiti di euro 2 
milioni,  per  aderire  alla  fruizione  del servizio di condivisione 
degli  autoveicoli  (car  sharing),  secondo  modalita'  definite con 
decreto  del  Ministro  dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del  mare, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e 
dello sviluppo economico. 
  2.  Le  disposizioni  di cui all'articolo 1, comma 236, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogate fino al 31 dicembre 2008. 
  3.  In  attuazione  del  principio di salvaguardia ambientale ed al 
fine   di  incentivare  la  sostituzione,  realizzata  attraverso  la 
demolizione  di autovetture ed autoveicoli per il trasporto promiscuo 
di  categoria  "euro 0", "euro 1" o "euro 2", immatricolati prima del 
1Â° gennaio  1997, con autovetture nuove di categoria "euro 4" o "euro 
5",  che  emettono non oltre 140 grammi di CO 2 per chilometro oppure 
non  oltre  130 grammi di CO 2 per chilometro se alimentati a diesel, 
e'  concesso  un  contributo  di euro 700 e l'esenzione dal pagamento 
delle tasse automobilistiche per una annualita', estesa per ulteriori 
due  annualita'  se  il  veicolo  rottamato appartiene alla categoria 
"euro  0". Il contributo di cui al periodo precedente e' aumentato di 
euro  100 in caso di acquisto di autovetture nuove di categoria "euro 
4"  o  "euro  5",  che  emettono  non  oltre  120  grammi di CO 2 per 
chilometro.  Il  contributo di cui ai periodi precedenti e' aumentato 
di  euro 500 nel caso di demolizione di due autoveicoli di proprieta' 
di  persone appartenenti allo stesso nucleo familiare, secondo quanto 
attestato dal relativo stato di famiglia, purche' conviventi. 
  4.  Per  la  sostituzione, realizzata attraverso la demolizione, di 
veicoli  di  cui  all'articolo 54,  comma 1,  lettere c), d), f), g), 
ed m),  del  decreto  legislativo  30 aprile  1992,  n. 285, di massa 
massima  fino  a  3.500 chilogrammi, di categoria "euro 0" o "euro 1" 
immatricolati  prima  del  1° gennaio  1999,  con  veicoli  nuovi, di 
categoria  "euro  4",  della  medesima tipologia ed entro il medesimo 
limite di massa, e' concesso un contributo: 
    a) di  euro  1.500, se il veicolo e' di massa massima inferiore a 
3000 chilogrammi; 
    b) di  euro 2.500, se lo stesso ha massa massima da 3000 e fino a 
3500 chilogrammi. 
  5.  Le  disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 hanno validita' per i 
veicoli  nuovi  acquistati  con  contratto  stipulato tra venditore e 
acquirente a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fino al 31 dicembre 2008 
ed immatricolati non oltre il 31 marzo 2009. 
  6.  Per l'applicazione dei commi precedenti valgono le norme di cui 
al   primo   periodo  del  comma 229  e  dei  commi dal  230  al  234 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  7.  Ai contributi previsti o prorogati dal presente articolo non si 
applica il limite annuale previsto dal comma 53 dell'articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  8. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 59 dell'articolo 2 del 
decreto-legge  3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  24 novembre 2006, n. 286, e' incrementata di 50 milioni 
di euro per l'anno 2009. 
  9. La misura dell'incentivo e' determinata nella misura di euro 350 
per  le  istallazioni  degli  impianti  a  GPL  e  di  euro  500  per 
l'istallazione degli impianti a metano. 



  10. Nel terzo periodo del comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 
25 settembre 1997, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 novembre  1997,  n.  403, sono soppresse le parole da: "effettuata 
entro" fino alla fine del periodo. 
  11.  La dotazione del fondo per la competitivita' e per lo sviluppo 
di  cui  all'articolo 1,  comma 841, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296,  e'  ridotta,  per  l'anno  2008,  di  90,5  milioni di euro; la 
predetta dotazione e' incrementata per l'anno 2009 di 90,5 milioni di 
euro. 
 

 

..OMISSIS.. 

 

 

                              Art. 52. 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il  presente  decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale della Repubblica italiana e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 31 dicembre 2007 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Prodi, Presidente del Consiglio dei 
                                     Ministri 
 
                                  Chiti,  Ministro per i rapporti con 
                                     il   Parlamento   e  le  riforme 
                                     istituzionali 
 
                                  Padoa       Schioppa,      Ministro 
                                     dell'economia e delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Mastella 

 


